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“Culturalmente non può esistere un‘Europa senza 
la Grecia, – dice lo scrittore Claudio Magris – la 
Grecia classica ha fondato tutto”. E Atene, come 
sua capitale, non è semplicemente una città, ma un 
simbolo della cultura greca e di un popolo che da 
anni vive la contraddizione di essere erede della 
civiltà da cui tutto sorge e di un presente invece che 
sta vivendo una rinascita in seguito ad un periodo 
di ombre e difficoltà. Tra queste, la crisi economica 
che ha messo in discussione la sua stessa ragione 
d‘essere. 
Ma la bellezza di Atene sta nel suo essere città 
vivente, una continua reinvenzione della tradizione 
che riesce a mantenere intatta la sua aura di mito 
pur facendo i conti con il quotidiano. Se da un lato 
è legata saldamente alle sue radici storiche dall‘altro 
è una città che non teme di rinnovarsi e affrontare 
i nuovi paradigmi del mondo contemporaneo legati 
anche alla sostenibilità, alla densità abitativa 
e all‘espansione turistica. 
Atene non si presenta mai in modo lineare, ma 
come un luogo dove le cose si sovrappongono e 
si intrecciano. In dieci anni, è passata dall‘essere 
la capitale di uno stato in gravissime condizioni 
economiche, a una città che ad oggi ospita 7 
milioni di turisti ogni anno. In seguito alla crisi 
del 2009 infatti, alcuni quartieri hanno subito 
una vera e propria rinascita. Metaxourgio, ad 
esempio, una zona un tempo degradata, è oggi 
diventata un punto di riferimento per ristoranti e 
gallerie d‘arte. Non a caso, nel 2017 Atene ha 
anche ospitato Documenta, l‘importante mostra 
di arte contemporanea che si svolge ogni cinque 
anni a Kassel in Germania e che in quell‘anno fu 
organizzata invece a Exarcheia, quartiere anarchico 
della città. Questo distretto, oltre ad essere dominato 
da studenti universitari, è un punto di riferimento per 
gli appassionati d‘arte ed è proprio qui che risiede 
il Museo Archeologico di Atene, il quale a breve 
assumerà un ruolo centrale grazie all‘ampliamento 
curato dallo studio di David Chipperfield. 
Ma non è solo l‘arte che muove la città, 
nuove architetture all‘avanguardia sono sorte, la 
metropolitana è stata ampliata e in diverse aree 
della metropoli sono nati laboratori artigianali. 
Il Museo dell‘Acropoli, inaugurato nel 2009, il 
Centro Culturale Onassis nel 2010 e il prestigioso 
Stavros Niarchos Foundation Cultural Center, 
progettato da Renzo Piano e completato nel 2016, 
sono esempi di un impegno a valorizzare l‘offerta 
culturale della città. 

Rebirth and past
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“Culturally, there could be 
no Europe without Greece 
– says the writer Claudio 
Magris – classical Greece is 
the foundation of everything”.  
And Athens, its capital, is 
not just a city but a symbol 
of Greek culture, and of a 
people who for years have 
been living the contradiction of 
being heirs to the civilization 
from which everything rises, 
and a present that, instead, 
is experiencing a renaissance 
after a dark period of strains 
and difficulties. Among these, 
an economic crisis that put its 
entire reason for being into 
question. But the beauty of 
Athens resides in its essence 
as a living city, a continuous 
reinvention of a tradition 
that succeeds in maintaining 
intact its aura of legend, 
while having to deal with 
the issues of today’s world. 
While, on the one hand, it is 
firmly bound to its historical 
roots, on the other, it is not 
afraid to renew itself and 
confront the new paradigms 
of the contemporary world, 
with its issues of sustainability, 
population density and the 
expansion of tourism. Athens 
never presents itself in a 
linear fashion, but as a place 
where things are layered and 
interwoven. In ten years, it has 
gone from being the capital 
of a country in dire economic 
conditions, to a city that now 
welcomes 7 million tourists 
every year. Following the crisis 
of del 2009, in fact, several 
districts underwent a complete 
renewal. Metaxourgio, 
for example, was once a 
degraded neighborhood and 
is now the place to go for 
restaurants and art galleries. 
It is no coincidence that, in 
2017, Athens also hosted 
Documenta, an important 
art exhibition held every 
five years at Kassel in 
Germany, but which, that 
year, was organized instead 
at Exarcheia, the formerly 
anarchic district of the city. 
That district, in addition to 
being largely populated 
now by university students, 
is a reference point for 
connoisseurs of art, and is also 
the site of the Archeological 
Museum of Athens, soon to 
acquire an even more central 
role thanks to the expansion 
planned by the David 
Chipperfield studio. 

Ad oggi, tra le priorità della Municipalità di Atene 
emergono anche diverse questioni legate alla 
gestione degli spazi urbani e al flusso continuo di 
turisti. La volontà è quella di ridurre l‘uso delle auto 
il più possibile, incentivando la mobilità pedonale 
e ciclabile. Oltre ai monumenti classici, Atene 
cerca di valorizzare il patrimonio meno noto, come 
l‘archeologia industriale e i quartieri storici con 
iniziative che coinvolgono direttamente i cittadini. 
Infine, pur risultando una sfida particolarmente 
ardua in una città già molto satura, l‘obiettivo è 
quello di incentivare la creazione di spazi verdi e 
promuovere politiche di edilizia sociale, affrontando 
una volta per tutte il problema delle costruzioni 
abusive.  
Insomma, ad Atene qualcosa si è mosso. Un‘onda 
di rinnovamento ha preso forza spontaneamente, 
è come se gli abitanti si fossero risvegliati per 
risollevare le proprie sorti. Una rinascita della città 
in continuità con il passato, ma che ora possiede 
vitalità nuova. Un entusiasmo che la rivista area ha 
sentito il dovere, e la necessità, di ritrarre nel primo 
numero del nuovo anno.

But art is not the only attraction 
of the city; advanced new 
architectural projects are 
appearing everywhere, with an 
enlarged metro system and an 
increasing number of artisanal 
shops occupying city storefronts. 
The Museum of the Acropolis, 
inaugurated in 2009, the 
Onassis Cultural Center (2010) 
and the prestigious Stavros 
Niarchos Foundation Cultural 
Center, designed by Renzo 
Piano and completed in 2016, 
are examples of a commitment 
to valorizing the cultural offering 
of the city. At the moment, 
among the priorities of the 
City of Athens, there are also 
several matters related to the 
management of urban spaces 
and the continuous flow of 
tourists. There is a widespread 
desire to reduce the use of 
automobiles as much as 
possible by providing
incentives and improving 
accessibility for increased 
pedestrian and bicycle 
mobility. 

In addition to the classical 
monuments, Athens would like 
to valorize its lesser-known 
treasures, like industrial 
archeology and historic 
districts, with initiatives that 
directly involve the citizens. 
In addition, and despite the 
great difficulty it entails in a 
city already highly saturated, 
there is a strong incentive to 
create more green space and 
encourage social housing 
policies so as to settle once 
and for all the problem of 
illicit construction. In short, 
something is moving in Athens. 
A wave of renewal, begun 
spontaneously, has gained 
strength, as if the inhabitants 
has awakened and determined 
to take charge of their destiny. 
It is a rebirth of the city 
in continuity with its past, 
but with a new vitality, an 
enthusiasm that the magazine 
area has felt the need – 
indeed, duty – to portray in its 
first issue of this new year.
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